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UNA NUOVA VISIONE DELLA SCUOLA TRENTINA

Lavorare sul sistema scolastico trentino significa preparare i giovani verso una vita
personale e professionale maggiormente gratificante. Essere preparati aiuterà i nostri giovani
a cambiare la loro vita lavorativa verso progetti più gratificanti e di maggior valore. Mantenere
aggiornate le competenze da adulti è il modo possibile per restare all’interno del sistema
lavorativo. Nuove e inaspettate professioni tecnologiche e un rinnovato umanesimo
aiuteranno il Trentino a mantenere l’eccellenza del suo stile di vita.

I miei interventi prioritari

I docenti che vorremmo sono persone preparate, motivate e giustamente remunerate a cui
garantire una carriera migliore basata su un sistema premiante che abbia come focus
l’apprendimento e il benessere dei giovani. Dobbiamo intervenire su: reclutamento e
professionalità dei docenti e, in particolare, gli insegnanti di sostegno, sul personale ATA non
più adeguato a reggere la mole di lavoro; le materie scientifiche sono trascurate per mancanza
di tecnici di laboratorio; la valutazione dei docenti e delle scuole utilizza sistemi obsoleti che non
si traducono in poi in miglioramento.

Edilizia scolastica: le scuole ormai hanno strutture superate che necessitano di
adeguamento per migliorare le attività formative. Occorre creare il contesto affinché gli
apprendimenti procedano in modo veloce e con grande qualità; progettazioni e ristrutturazioni
sono troppo lente e non tengono conto delle nuove esigenze di docenti e allievi.

Il calendario delle lezioni va modificato: pause meno lunghe, corsi di recupero, attività ludiche e
di intrattenimento, corsi di educazione civica e l’aiuto agli altri. Suggeriamo l’apertura delle
scuole anche agli adulti facendo diventare gli edifici scolastici luoghi di coinvolgimento
sociale, punti di riferimento per la vita dei quartieri e dei paesi.

Formazione professionale: va migliorato il sistema di offerta valorizzando le esperienze dei
senior che vanno in pensione e che possono trasferire i loro saperi ai giovani che entrano. Un
sistema formativo che mantenga aggiornate tutte le persone attive per far rimanere competitive le
imprese: il Made in Trentino necessita di persone preparate e adeguate ai mutamenti del
mercato


